
 

 

 

 

 

 
 

COMMENTO ALLE LETTURE 
 

Per la seconda domenica le letture ci parlano del grande amore che 

di Dio ha per noi e del Suo agire, totalmente opposto a quello del 

mondo e che dovrebbe ispirare il nostro. Per agire da Dio, quando 

veniamo a Messa dovremmo ascoltare le letture, riprenderle con 

calma a casa e approfondirle, in modo che ci convertano e ci modellino 

sull’amore di Dio. Osea nella prima lettura parla di un amore tradito, 

quello di Dio per ISRL. La reazione dell’uomo di oggi, ricentrato su 

se stesso, sarebbe la vendetta e anche l’uccisione di chi ci ha traditi. 

Dio invece spera che l’amato, accorgendosi che gli amanti con cui lo 

ha tradito non gli danno quanto dava Lui, per interesse, torni: 

“Ritornerò al mio marito di prima, perché stavo meglio di adesso”.  

Accetta perfino il ritorno per interesse, in modo da poterlo 

riconquistare. Perciò, ecco, io la sedurrò, la condurrò nel deserto e 

parlerò al suo cuore. Dio spera, prega, agisce perché l’uomo sia “mia 

sposa per sempre, nella giustizia e nel diritto, nell’amore e nella 

benevolenza, nella fedeltà” e così conosca veramente il Signore. 

Beh fratelli e sorelle, ma di fronte a un amore così come non 

convertire il nostro cuore e imparare da Lui ad agire di conseguenza? 

Pensate un mondo nel quale noi Xni agissimo allo stesso modo di Dio! 

Ci prenderebbero per matti! Gente incapace e senza spina dorsale. Il 

mondo che ama la forza, il castigo, la vendetta, la morte e aborrisce 

la vita e soprattutto la vita di Dio, ne rimarrebbe sconvolto. Nel 

Vangelo Dio è colui che fa festa per ciascuno noi e c’invita a fare 
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Ultima domenica dopo l’Epifania 

VANGELO Lc 15, 11-32 «bisognava far festa e rallegrarsi, 

perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita >> 
 



altrettanto, amando come ama Lui: bisognava far festa e rallegrarsi, 

perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita. 

I due fratelli sono incatenati alle logiche del mondo. Il piccolo cerca il 

suo posto nella vita comoda e facile, nell’immagine e nel successo. Il 

grande con il lavoro e nel far sentire tutti in debito con lui.  

Il piccolo e il grande, in modo diverso e uguale sono caduti nella 

trappola del mondo che ti ruba la vita e ti rende schiavo delle cose 

effimere o del lavoro. Ti lega alla pretesa di un riconoscimento che 

rincorrerai sempre ma non ti verrà mai dato. 

Il mondo ama gli uomini schiavi non quelli liberi, preferisce gli 

uomini già morti a quelli vivi. Mentre Dio continua ad attirarci alla 

vita vera nella quale conta il cuore e il dono e non l’immagine, in cui 

siamo costantemente in debito d’amore e non esigiamo crediti. 

E di fronte a un Dio così vi invito a dire col Salmo: Benedici il Signore, 

anima mia, Egli perdona tutte le tue colpe, Misericordioso e pietoso è 

il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Fa o Dio che anche io 

divenga così. 

AVVISI 
 

• Domenica 22 Febbraio inizio della Quaresima. 
 

Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali deducibili, 

nelle forme previste. Coordinate Bancarie: BANCA INTESA filiale di 

Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 0000 0079 226. Il 

Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

 
 

 

Whatsapp: COMUNITA PARROCCHIA SANT’ILARIO 

Mail: santilariomilano@gmail.com 

 Cellulare e numero whatsapp 353 480 6240  

Canali Facebook e Youtube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle 

ore 8.30 – Martedì e Giovedì alle ore 18.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18. 
 

 

 

 

 

 

Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 


